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Le mantovane parlano bresciano

CALCIO Serie D

Franzoni alla guida
la Castellana dei giovani
Giunta debutta tra i grandi
con la matricola Suzzara

Castellarano
ritental’assalto
L’exMontichiari
Torresanisogna
un’altraimpresa
col Crociati Noceto

L’AMICHEVOLE.BIANCOVERDIE GRANATACHIUDONO SULL’1A1 IL MATCH DI POLPENAZZE

FeralpieBedizzolese:
dueprodezze, unpari

Zanoncelli sicuro: «Ho un gruppo competitivo
Il girone? Avrei preferito più derby bresciani»
D’Astoli: «Stiamo crescendo gara dopo gara»

IlSalòva
tenutod’occhio
Pernoièunguaio
lostopdiPane
perinfortunio
GIANCARLOD’ASTOLI
ALLENATOREDELLA FERALPI

IlCastellaranopartecol favore
delpronostico.Sostituitol’alle-
natore (dopo sei anni Marco
Paganelliha lasciatolapanchi-
na all’emergenteStefanoZiro-
ni, giunto dal Fiorano, Eccel-
lenza), la società ha tesserato
tre attaccanti di notevole cali-
bro: Stefano Roncarati, classe
’76, del Carpi (12 gol in 19 ga-
re), ex Valenzana, Fano e Ra-
venna; SaverioLuciani, 32 an-
ni,dallaCastellana,54 retinel-
le ultime tre stagioni, ex Salò;

Pierluigi Baldazzi, nato nel-
l’85, dal Castel San Pietro. Per
tacere del difensore della Reg-
giana Fabio Caselli (’80), o del
centrocampista Andrea Barbi
(’75) dalla Spal, ex Poggese e
BocaSanLazzaro. Igiovaniar-
rivanodaivivaidiChievoVero-
na, Modena, Rimini, Parma e
Reggiana.
IlCarpi (che dieci anni fa era

cliente fissodellaC1edellaC2;
tra gli allenatori Luigi De Ca-
nio eGianniDe Biasi) ha con-
fermatoiltecnicoEnricoZana-
si, che avrà come braccio de-
stroAlbertoMaresi, ex centro-
campista di Salernitana, Sas-
suolo, Foligno, Trento, Imole-
se e Castellana. In difesa è ri-

masto Luca Suprani, punto di
forza del Cervia di Ciccio Gra-
ziani,quelloimmortalatogior-
nopergiornodalle telecamere
dellaTv.Inavantisipuntamol-
to sul neoacquisto Francesco
Covelli, ’84, dall’Agnone, in
Abruzzo (12 gol in 30 partite),
exSanremese,ReggianaeRen-
de. Imodenesi non sembrano
però possedere un’adeguata
forzad’urto,vista lascarsa inci-
sività degli esterni del triden-
te: Lorenzo Pilia e Carlo Bigo-
ni,exRussi.
Numerosi i tecnici bresciani

o, comunque, cresciuti dalle
nostreparti.ErmannoFranzo-
ni,diBovezzo,èpassatodalRo-
dengo alla Castellana. Il pa-

tron Bruno Bompieri ha co-
struito una rosa di giovani e
l’obiettivo dei mantovani si li-
mitaauna tranquilla salvezza.
InattaccoèarrivatodallaLava-
gnese Gennaro Rizzo, classe
’84.Gli faràda scortaGiacomo
Croci, ’81, ex Varese e Lecco,
provenientedalVillaSalimbe-
ne di Pavia. Diego Pedrocca,
che arriva dal Salò, dovrebbe
garantire la spinta sulla fascia.
Il milanese Salvatore Giunta

ha lasciato la Primavera del
Brescia per prendere in mano
il neopromosso Suzzara del
presidente Luca Rossi, suben-
trando a GiuseppeBaronchel-
li. Il leader della difesa èNico-
la Lampugnani, classe ’75, ex

Mantova; al suo fiancoNicola
Consoli, ’76, originario di Iseo.
Punte Salvatore Iannini, ’88,
l’anno scorso 12 gol nel Calan-
gianus, e Marvin Favalli, ’86,
dalLegnago(Eccellenza).Mol-
ti i ragazzi dellanostraprovin-
cia. Il nonno è Paolo Pupita,
’73, ex Cesena, Rimini, Siena,
ProVercelli,Cittadella,Manto-
va e Pergocrema. A causa dei
lavoridiadeguamentoallosta-
diodiSuzzara, imantovanido-
vranno giocare le prime gare
interneaPoggioRusco.
Il cremoneseMarcoTorresa-

ni, ex centrocampista del Bre-
scia, allenatoredelMontichia-
ri dal ’95al ‘97,poiperbendie-
ci anni alla guida del Pavia,
portatodall’EccellenzaallaC1,
ha accettato le offerte deiCro-
ciatidiNoceto.Schieraun tan-
demd’attaccoformatodalma-
rocchinoMoulayMiftah, ’80,e
da Michele Pietranera, ’74, ex

Reggiana, Cosenza, Modena,
Monza,Foggia,PadovaeRovi-
go.Non sembra avere a dispo-
sizione un organico completo,
maTorresanièuno specialista
inpromozioni.
Oltre al Suzzara, le neopro-

mossesonoComacchio(Ferra-
ra), Albignasego (Padova), en-
trambealdebuttoinD,Fioren-
zuola (Piacenza) e Calenzano
(Firenze). Le ripescate: Este
(Padova) e Verucchio (Rimi-
ni).Nel lottodiquestesquadre
possibile la sorpresa. fSE.ZA.

Un tempo e una rete ciascuno
traFeralpiLonatoeBedizzole-
senel testamichevolediPolpe-
nazze. Un confronto interes-
sante, che ha mostrato due
squadre in salute, illuminato
dallebellegiocatedidueexgio-
catori del Brescia: Ivan Javor-
cic per la Feralpi e StefanoTa-
gliani, capitano e anima della
squadragranata.
Poche le occasioni da rete ve-

reeproprie, anche se ilpubbli-
co è stato deliziato da due bel-
lissime marcature. Nel corso
della prima frazione di gioco,
dopo un’occasione sciupata a

testa, la prima con Ferrari per
la Bedizzolese, la secondo con
Graziani per la squadra di
D’Astoli,sonoigranataa trova-
re la rete del vantaggio con il
giovane diciottenne Schiera,
abileallamezz’oranel trafigge-
reDutto conun toccopreciso.
Semplicemente spettacolare

la replicadellaFeralpial quar-
to d’ora della ripresa: azione
impostata sulla corsia di sini-
stra,palla a centro areaper un
attaccantebianco verde che fa
daspondaperGraziani:perfet-
ta rovesciata e pallone all’in-
crociodei pali.Neiminuti suc-
cessivi la Feralpi attacca con
maggior convinzione. Ci pro-
va capitan Garegnani di testa
sugli sviluppidiun corner,ma
il pallonenon inquadra lapor-
ta. La replica granata all’ulti-
mominutoconMosca,chesal-
va da campione su un calcio
d’angolobattutodirettamente
inportadaDamonti.fA.MAF.

Sergio Zanca

Inserite nel girone D, con le
squadre dell’Emilia Romagna
(11) e di alcune province sciol-
te (2 mantovane, 2 padovane,
una fiorentina), Feralpi Lona-
to e Salò hanno la possibilità
di recitareun ruolodi rilievo,e
di lottare per il primato.
L’obiettivo dichiarato dalle
duesocietàgardesaneèdiesse-
re competitive, balzando in al-
taquota findallapartenza.An-
che se i due allenatori scelgo-
no la strada della cautela, e, in
attesadellegareufficiali,prefe-
riscono nascondersi dietro le
quinte, evitando di salire sul
palcoscenico, sotto la luce dei
riflettori.

«SAREBBE stato bello un rag-
gruppamento comprendente
ancheVerolese eDarfoBoario
- dice Francesco Zanoncelli,
tecnicodelSalò -.Avremmoas-
sistito a numerosi derby affa-
scinantiegustosi, cheavrebbe-
rorichiamatounamaggioreat-
tenzione degli appassionati.
Invece le formazioni della no-
stra provincia sono state inse-
rite ingironidifferenti».
Suinomidelle favorite,Gian-

carloD’Astoli (FeralpiLonato)
ritiene cheCastellarano eCar-
pi siano le più accreditate:
«L’anno scorso hanno chiuso,
rispettivamente,al3˚eal4˚po-
sto, alle spalle di Giacomense
(salita in Seconda Divisione,
ex C2) eMontichiari, poi ripe-
scata. E si ripropongono di
nuovo all’attenzione generale.
Da un po’ il Castellarano sta
cercando di salire, mentre il
Carpi vanta una buona tradi-

zione, avendomilitato in cate-
gorie superiori. Poi le sorpre-
se, chenonmancanomai».
Zanoncelliripeteglistessino-

mi, ma sottolinea come sia
«difficile pesare il valore delle
avversarienel mese di agosto.
Almomentononriescoaespri-
mere giudizi sulla reale consi-
stenzadicompaginicomeAlbi-
gnasego, Calenzano o Veruc-
chio. I programmi cambiano
da un’estate all’altra, gli orga-

nici mutano, anche in manie-
ra profonda. Squadre sul fon-
do della classifica possono ri-
presentarsiadistanzadipochi
mesi con ambizioni diverse, e
viceversa. Significativo il fatto
che un allenatore del calibro
di Marco Torresani scenda in
D. L’ultima considerazione ri-
guarda il tempo necessario
perassemblare la rosaadispo-
sizione».

L’ANNO SCORSO la Feralpi di
RobertoInverardisuperòilSa-
lòdiCarmineNunziata inCop-
paItalia,proprio inagosto.Poi
le due squadre presero strade
diverse, disputando un cam-
pionato contraddittorio.Ora i
due tecnici guardano con cu-
riosità allo scontro diretto:
«Abbiamoallestitounabuona
compagine, e lo stesso discor-
so vale per il Salò - afferma
D’Astoli -.Speriamodi compe-
tere con le grandi. Nelle ami-
chevoli stiamo migliorando.
Contiamo su un gruppetto di
giovani interessanti. L’unico
aspetto negativo: l’infortunio
di Pane, il nostro bomber. È
fuori da tre settimane per la
rottura del metatarso del pie-
de.Confidiamodi recuperarlo
per l’avviodel campionato».
Zanoncelli ha fiducia nel suo

Salò:«IldirettoregeneraleEu-
genio Olli e il presidente Aldo
Ebenestelli mi hanno conse-
gnato un organico di qualità.
Esistonoipresuppostiper fare
bene. Idem per il Lonato. Ma
siamoconsapevolicheciaspet-
taun campionatodifficile». f

GIRONED. LEDUEFORMAZIONIGARDESANENONNASCONDONO LELORO AMBIZIONI, MANEL RAGGRUPPAMENTOIN PREVALENZA EMILIANO-ROMAGNOLO NONÈAGEVOLE

Salòe Feralpi sono già inprimafila
C'è anche una squadra toscana
Per la prima volta nel girone lombardo-emiliano c'è la fiorentina Calenzano

Girone D

Carpi
(Modena)

Castel San Pietro
Mezzolara
(Bologna)

Santarcangelo
(Santarcangelo di R.)
Verucchio (Rimini)

Virtus
Castelfranco
(Castelfranco Emilia)

FERALPI LONATO

Comacchio
Russi (Ravenna)

Castellarano
(Reggio Emilia)

Crociati Noceto
(Parma)

Fiorenzuola
(Piacenza)

SALÒ

Albignasego
Este (Padova)

Castellana
(Castelgoffredo)
Suzzara
(Mantova)

Calenzano
(Firenze)

ErmannoFranzoni (Castellana)

IvanJavorcic, ilmigliore incampo


